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SVEZIA 

t va tut tu ii t* •inondo 
a Stoccolma per 
ricordare Palme 

Oggi i funerali: grande emozione nel paese - Le indagini basate 
sull'arresto, eseguito nei giorni scorsi, di un uomo di 35 anni STOCCOLMA — il primo ministro Carlsson si reca al palazzo reale per conferire con il sovrano 

STOCCOLMA — GII svedesi 
danno oggi l'addio ad Olof 
Palme. Lo fanno mentre si 
attendono dagli Inquirenti 
nuove informazioni sulla 
•pista» da essi seguita negli 
ultimi giorni nelle Indagini: 
una pista che ha condotto 
all'arresto di un uomo di 35 
anni su cui graverebbero pe
santi sospetti. Lo fanno 
mentre a Stoccolma sono 
giunti da tutto 11 mondo 1 
protagonisti della politica 
internazionale, compresi 
Shultz e Jl primo ministro 
sovietico Rlzhkov, che vo
gliono anch'essi rendere l'e
stremo omaggio a Palme. 
Rlzhkov ha avuto nell'occa

sione conferma che Ingvar 
Carlsson, il successore di 
Palme, si recherà in visita 
ufficiale a Mosca il prossimo 
14 aprile. È anche previsto 
un incontro Shultz-Rlzhkov, 
che parleranno del prossimo 
vertice Usa-Urss. 

La stampa svedese si è oc
cupata Ieri dell'uomo arre
stato, dimostrando di pren
dere sul serio questa pista, 
ma anche esprimendo 11 de
siderio che giungano Infor
mazioni più precise. In una 
conferenza stampa le autori
tà di polizia hanno confer
mato che stanno svolgendo 
indagini accurate. Ufficial
mente dell'uomo arrestato 

non si sa quasi nulla, ma si 
tratterebbe, secondo voci in
sistenti, di un cittadino sve
dese, politicamente orienta
to all'estrema destra. Sareb
be stato visto la sera dei 28 
febbraio, quando fu ucciso 
Palme, vicino al luogo dell'o
micidio. Ora bisogna vedere 
come si comporteranno gli 
inquirenti nel confronti del
la sua situazione. Inutile di
re che c'è molta attesa al ri
guardo, anche perché voci 
considerate attendibili Ipo
tizzano l'appartenenza del
l'uomo arrestato a un grup
po che avrebbe accurata
mente preparato l'assassinio 
del primo ministro socialde

mocratico. 
Tra i personaggi convenu

ti a Stoccolma per assistere 
alle esequie di Palme vi sono 
1 rappresentanti del governo 
e di alcuni partiti Italiani. 
Per 11 Pei è a Stoccolma 11 
sen. Maurizio Ferrara, mem
bro del Ce. Giunto nella capi
tale svedese nel pomeriggio 
di Ieri, Il presidente del Con
siglio Bettino Craxl ha subi
to incontrato 11 nuovo leader 
dei socialdemocratici e del 
governo, Ingvar Carlsson. 
Ha anche avuto colloqui col 
segretario generale delle Na
zioni Unite, Javler Perez de 
Cuellar, e col primo ministro 

maltese Bonnlci. Nella sua 
agenda ci sono anche incon
tri col primo ministro Israe
liano Shlmon Peres e col ca
po del governo Indiano Rajiv 
Gandhi. 

Perez de Cuellar e Rajlv 
Gandhi (quest'ultimo faceva 
parte con Olof Palme del 
gruppo di governanti che si 
batte organicamente per il 
disarmo e lo sviluppo) pren
dono oggi la parola nel corso 
della cerimonia funebre, che 
sarà aperta dal re e dal suc
cessore di Palme. Parleran
no anche 11 presidente del
l'Internazionale socialista 
Willy Brandt e 11 presidente 
finlandese Kalevl Sorsa. 

Questa parte ufficiale avrà 
un carattere civile e si svol
gerà nel municipio di Stoc
colma. Poi si formerà un cor
teo, al cui Iati saranno schie
rati tremila cittadini, simbo
licamente rappresentanti 
l'intera popolazione svedese, 
e le bandiere delle 284 sezioni 
socialdemocratiche svedesi. 
Infine vi sarà, In forma stret
tamente privata, 11 rito dell'i
numazione, che avrà luogo 
nel piccolo cimitero della 
chiesa di Adolf Fredrik e sa
rà officiato dal vescovo lura-
no di Stoccolma, Krister 
Stendahl, amico personale di 
Palme. 

UNIONE SOVIETICA Tre interventi in economia per dar seguito alle decisioni del congresso 

Il nuovo PoHtburo vara le prime misure 
Costituito un «ufficio speciale» che coordinerà la politica energetica, decisa la redazione di un programma per lo sviluppo della ricerca 
tecnico-scientifìca, modificate le norme dell'edilizia industriale - Pravda: il marxismo non è «un insieme di schemi e ricette» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il post-Congresso co
mincia a tamburo battente. La pri
ma riunione del PoHtburo ha im
mediatamente affrontato tre que
stioni che 11 27° Congresso del Pcus 
aveva indicato tra le principali in 
direzione della cosiddetta 'accele
razione del progresso economico-
sociale', annunciando 11 varo di tre 
corrispondenti postanovlenle (riso
luzioni) che, difatto, rappresentano 
le premesse per successivi provve
dimenti di legge che saranno adot
tati dal Soviet Supremo. Si tratta 
della decisione di costituire un «uf
ficio speciale del Consiglio del mi
nistri» (o burò) che avrà il compito 
di coordinare tutta la politica ener
getica del paese e le cut decisioni 
saranno equiparate a risoluzioni 
del Consiglio dei ministri dell'Urss. 
Dopo la creazione del supermlhl-
stero per II complesso agro-indu
striale e quella del burò per la me
talmeccanica, è il terzo accorpa
mento che viene operato dalia no
mina di Rlzhkov a capo del gover
no sovietico. 

La seconda risoluzione concerne 

la preparazione di un programma 
pansovietlco di sviluppo di macchi
ne e apparecchiature per l'automa
zione nei campi della ricerca tecni
co-scientifica. La terza riguarda la 
modificazione delle normative sta
tali nel campo dell'edilizia indu
striale. Nel contempo 11 PoHtburo 
lancia una campagna di Illustra
zione dei documenti approvati dal 
Congresso che si annuncia assai 
vasta e coinvolgente non solo tutte 
le organizzazioni del partito, a tutti 
1 livelli, ma anche 11 sistema del So
viet, le organizzazioni sociali, le 
scuole di ogni ordine e grado. 

E, a sostegno di una tale campa
gna di orientamento, la "Pravda" 
di ieri ospitava un ampio articolo 
teorico («Il 27° Congresso del Pcus: 
sviluppo creativo della teoria mar* 
xista-lenlnista») la cui firma, V. 
Sergheev, nasconde senza alcun 
dubbio un'autorevole personalità 
del Comitato centrale, interamente 
dedicato a sottolineare le novità 
dell'impostazione gorbacioviana e 
a insistere sul carattere «radicale* 
dei cambiamenti necessari. Appog
giandosi sull'autorità di Lenin 

(«Non si deve continuare ad ag
grapparsi alla teoria di Ieri»), e dan
do del «marxismo-leninismo» una 
versione piuttosto insolitamente 
tesa a sottolinearne 11 carattere di
namico («Un insegnamento nien-
t'affatto simile ad un sistema di 
schemi e ricette ossificate, buone 
dappertutto e in tutte le situazio
ni»), l'autore dell'articolo invita a 
«indirizzare il pensiero teorico e po
litico non nella contemplazione di 
ciò che si è raggiunto ma nella fon
dazione delle vie e del metodi per 
realizzare l'accelerazione dello svi
luppo economico e sociale». Ma la 
questione non è affatto puramente 
teorica e rivela un nodo centrale 
del dibattito politico attualmente 
in corso. Tant'è vero che V. Ser
gheev riprende uno dei punti più 
esplicitamente polemici della rela
zione di Gorbaclov, laddove veniva 
detto a chiare lettere che «sfortuna
tamente ha preso piede un atteg
giamento per cui si guarda ad ogni 
cambiamento de meccanismo di 
gestione economica quasi come se 
esso fosse un abbandono dei prin
cipi del socialismo». 

Ed è di nuovo Marx ad essere 
chiamato in causa, passando anco
ra più risolutamente all'offensiva, 
per affermare che, se è vero che 11 
cambiamento del rapporti di pro
duzione è decisivo per determinare 
la fine della proprietà privata, è an
che vero che un tale rovesciamento 
«non è un atto istantaneo in conse
guenza del quale i mezzi fonda
mentali di produzione diventano 
proprietà di tutto 11 popolo». L'am
pio articolo — in pratica una pagi-; 
na intera della "Pravda" — si con
clude concentrando l'attenzione 
sulla necessità di un profondo mu
tamento del ruolo dirigente del 
partito, al quale viene chiesto di 
«non esercitare una Immediata di
rezione dei processi sociali», la
sciando Invece, «per quanto concer
ne i metodi per la soluzione di-pro
blemi concreti di gestione, cultura
li e sociali, una ampia libertà di 
scelta a ognuno degli organi di di
rezione, al collettivo di lavoro, ai 
quadri Industriali». 

Formulazioni, come si vede, che 
propongono cambiamenti sostan
ziali nella funzione del partito uni

co e che appaiono largamente In
novative, non meno che tali da sol
levare vere e proprie resistenze e 
opposizioni, come lo stesso dibatti
to congressuale ha mostrato. Chia
ri segnali che tendono a Indirizzare 
subito 11 dibattito post-congressua
le nella direzione che gli fu impres
sa dalla relazione di Gorbaclov. Al 
quali si aggiunge la notizia — an
ch'essa sulla "Pravda" di Ieri — 
della espulsione dal partito di un 

f ruppo di dirigenti del «rajon» Sol 
lezklj, regione di Orenburg. 
La accusa elevata contro 11 pri

mo e 11 secondo segretario del 
rajon, oltre che per ii presidente 
della locale provincia: aver orga
nizzato un banchetto dove si è fatto 
uso di alcool e si è dato «cattivo 
esempio». Ma il Comitato di con
trollo del partito ha rilevato anche 
altre e più gravi violazioni della 
morale, dello Statuto e della legge 
statale. Insomma, si vuol far capire 
che la campagna moralizzatrice 
non si è Interrotta e che il partito ne 
è al centro. 

Giulietto Chiesa 

ECUADOR Dopo la nuova ribellione del generale Frank Vargas Pazzos 
«v»»^_ii»»*-i«>»»»i*>a*iii»»iiii»_»>i.»M»>>*>*»>a»»»»>>>*«w*ni»*>*>*>*>**^ 

Battaglia all'aeroporto di Quito 
L'esercito sconfìgge i militari Insorti - Quattro le vittime - Il presidente Febres 
Corderò sospende le libertà costituzionali e proclama lo stato d'emergenza 

QUITO — I militari ecuado
riani fedeli al presidente 
Leon Febres Corderò hanno 
sconfìtto ieri, dopo una vio
lentissima battaglia durata 
45 minuti, un gruppo di altri 
militari e civili asserragliati 
nella base aerea di Quito, in
sieme ai generale ribelle del
l'aviazione Frank Vargas 
Pazzos, che per la seconda 
volta in una settimana si è 
ribellato contro il presidente 
Leon Febres Corderò. Le 
truppe dell'esercito hanno 
preso d'assalto la base aerea 
appoggiate da sedici carri 
armati, e aprendo 11 fuoco 
con mitragliatrici ed armi 
leggere. Secondo le prime 
notizie, negli scontri vi sa
rebbero stati quattro morti 
un gran numero di feriti. 

La rapida sconfìtta delle 
forze agli ordini del generale 
Frank Vargas Pazzos è pro
babilmente dovuta al fatto 
che nessun altro alto ufficia
le delle forze armate ecuado
riane Io ha appoggiato. 

Nella tarda serata, la base 
aerea militare di Qulto era 
comunque tornata sotto li 
controllo delle forze gover
native, tuttavia Vargas è riu
scito a fuggire, pare con 
un'ambulanza. Finché non 
sarà ritrovato, continuerà 
nel paese lo stato di emer
genza. L'aeroporto interna
zionale di Quito, che si trova 
all'interno della base milita
re, ha sospeso tutti i voli. 

La tensione è molto alta. 
Quito è semiparallzzata. 
L'aeroporto della capitale è 
chiuso, e tutti i voli nazionali 

SVIZZERA 

Aderire all'Orni? 
Domani il referendum 
BERNA — Domani, domenica, 
gli svizzeri torneranno alle urne 
per pronunciare un si o un no in 
un ennesimo referendum. Ma 
questa volta l'occasione è del 
tutto speciale. La domanda ri
prodotta sulla scheda dice in
fatti: «Approvate l'adesione del 
vostro paese ali'Onu?». La 
Svizzera, sebbene ospiti a Gi
nevra una sede delle Nazioni 
Unite ed abbia ospitato fra (e 
due guerre la Società delle Na
zioni, non fa parte dell'organiz
zazione intemazionale. Restar
ne fuori era finora inteso come 
un modo per sottolineare la 
stretta neutralità del paese. Ma 
da qualche anno si va rifletten
do che l'Onu non è più il club 
delle potenze vincitrici della se
conda guerra mondiale, è ormai 

un forum universale che racco
glie tutti i paesi del mondo sal
vo poche eccezioni, fra le quali 
appunto la confederazione el
vetica. 

Il governo e il parlamento si 
sono già pronunciati a favore 
argomentando che l'adesione 
permetterà alla Svizzera di di
fendere meglio i suoi interessi 
La partita tuttavia non si pre
senta facile e tutti ì principali 
partiti si stano impegnando in 
una inastici* campagna. Il 
Coniiglio federale in un ultimo 
appello agli elettori afferma 
che «la Svizzera non è un'isola e 
non deve rinchiudersi in se 
stessa». Ciò malgrado gli ultimi 
sondaggi danno il 48 per cento 
di opinioni contrarie all'adesio
ne e solo il 34 per cento di favo
revoli. 

CIATO — I generala Frank Vargas duranta una conferenza stampa 

Brevi 

Colombia, ucciso leader guerrìglia 
BOGOTÀ — Mentre la citta di Cai continua ad « u n teatro <* sanguinosi 
scontri fra la guerriglia e resercito, la potrò colombiana ha reso noto ieri di 
aver ucciso giovedì nona Farad Odgado. uno dai capi storici del Movimento 
19 apnto (M-191. OeJgado sarebbe stato sorpreso in un appartamento deBa 
capitale e pnma <* essere ucciso avrebbe opposto «ma dura resistenza» agfi 
agenti. 

L'Irak respinge attacco iraniano 
BASSORA — Un portavoce mattare irakeno ha «Schiarato ieri che un'offensi-
va iraniana nela parte settentnonale del fronte, sulle alture di SuWmanrrah. • 
stata completamente respinta data truppe di Baghdad. 

Cardinale filippino Sin ripartito da Roma 
ROMA — a primate detto Pappine. 'careSnate $m. è ripartito ieri da Roma 
diretto a Manila via Francoforte. Ala sua partenza da fiumano si • breve
mente intrattenuto in una salena dar aeroporto con morti. AcM*» Sdvsstnni. 

Li Xian Nian in visita in Egitto 
•.CAIRO — • pi elidente cinese l i Xian Nian è giunto ieri ad Alessandria par 
ur»vT*to&5g*wn£onio.U*mÌpro*smoìtKMVwi*CmQaF*ttom-
te egoiano Hosni Mubsrak. 

Ministro degli Esteri fìnìandeae in Israele 
TEL AVIV — nmnamót&enrifwtarto^saPaawVwifyn&.&g&ndin 
visita ài Israele, ha incontrato «ari $ collega israeEano Shamir al Quale ha 
espresso la speranza che TOlp partecipi ai cotoqui di paca per fl Medo 
Oriente. Osi canto suo Shamir ha definito ciriefncientes la forza di paca 
derOnu nel Ubano rnendcnale cui la Frtanduj fornisca un contingente <* 509 
UOeTUTaTJ* 

e internazionali sono stati 
sospesi. Reparti dell'esercito 
fedeli al governo presidiano 
le strade di Qulto e la base 
aerea Mariscal Sucre dove si 
trova II quartier generale di 
Frank Vargas. 

La crisi che sembrava ri
solta con la resa del generale 
ribelle, avvenuta martedì 
scorso, è improvvisamente 
precipitata Ieri. Frank Var
gas, che nei giorni scorsi 
aveva occupato la base aerea 
di Manta, a circa quattro
cento chilometri dalla capi» 
tale, si era arreso dopo aver 
ottenuto le dimissioni del 
ministro della Difesa, gene
rale Luis Plnelros e la rimo
zione del comandante dell'e
sercito, generale Manuel Al-
buja, accusati dal generale 
ribelle di essersi impossessa
ti di ingenti fondi destinati 
alle forze annate ecuadoria
ne. 

Dopo la resa, Frank Var
gas, destituito durante la sua 
prima protesta, è stato arre
stato e trasferito nella base 
aerea della capitale. Tutto 
sembrava risolto quindi e lo 
stesso generale consegnan
dosi nelle mani di un inviato 
speciale del presidente Leon 
Febres Corderò aveva rila
sciato una dichiarazione con 
la quale si diceva soddisfatto 

delle garanzie che aveva ot
tenuto. Invitando però, nello 
stesso tempo, l'esercito e il 
popolo ecuadoriano a fare da 
«gelosi guardiani» del pro
cesso a cui sarebbe stato sot
toposto. 

Il colpo di scena è arrivato 
Ieri. Il generale Vargas ha 
accusato il governo di non 
aver rispettato gli impegni 
presi al momento della sua 
prima sollevazione nella ba
se militare di Manta. E, fatto 
davvero singolare, Vargas è 
riuscito ad impossessarsi 
della base aerea della capita
le dove era stato posto agii 
arresti. Segno evidente che 11 
suo peso all'interno delle for
ze armate ecuadoriane non è 
certo marginale. 

Il generale Frank Vargas, 
52 anni, era stato protagoni
sta di un altro episodio di 
aperta ribellione nel lontano 
1960. Allora era un semplice 
tenente. £ nella base aerea di 
Taura guidò una ribellione 
chiedendo all'allora presi
dente ecuadoriano Jose Ma
ria Velasco Ibarra migliori 
condizioni di vita per i mili
tari. Le richieste furono ac
colte dal governo. E la vitto
ria di Frank Vargas è ricor
data ancora oggi con rispet
to e stima nelle file dell'eser
cito. 

USA-URSS 

Proposte incrociate 
sugli esperimenti H 

MOSCA — Iniziative Incro
ciate fra Usa e Urss sugli 
esperimenti nucleari. Ieri, I 
sovietici hanno proposto 
agli Stati Uniti di tenere, a 
partire dal mese di aprile, 
negoziati bilaterali In vista 
di un totale divieto degli 
esperimenti nucleari. 

La Casa Bianca a sua 
volta ha annunciato ieri se
ra di aver presentato al-
l*Urss una nuova impor
tante proposta nel settore 
degli esperimenti nucleari: 
si tratta, come ha annun
ciato un portavoce della 
presidenza, di un nuovo 
mezzo tecnico di misura
zione della potenza degli 
esperimenti nucleari. A tal 
fine, Reagan ha Inviato a 
Gorbaclov una lettera In 
cui propone che scienziati 

sovietici si rechino nel poli
gono sperimentale ameri
cano nel Nevada nella terza 
settimana di aprile per mi
surare una esplosione nu
cleare mediante II nuovo si
stema idrodinamico di In
dividuazione chiamato 
«Corrtex». 

Quanto all'iniziativa so
vietica, il vlcemlnlstro degli 
esteri Vlktor Komplektov, 
che l'ha annunciato Ieri, ha 
detto che I'Urss «ha propo
sto ufficialmente alla parte 
americana di avviare tali 
negoziati (quelli sul totale 
divieto degli esperimenti 
nucleari, ndr.) 11 prossimo 
aprile a Mosca, a Washin
gton o a Ginevra». Alla te
sta della delegazione sovie
tica per le trattative vi sarà 
Andronik Petrosslan. 

CINA-URSS 

Arkliinov a Pechino 
per continuare 

un difficile dialog i t i 

Si discuterà della collaborazione economica e scientifica - Le 
parti sottolineano il carattere «tecnico» dell'incontro - È la 
prima visita di un esponente sovietico dopo il congresso 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Oggi arriva il 
primo vice-premier sovietico 
Ivan Arkhlpov. È la seconda 
visita in Cina nel giro di poco 
plùdi un anno dopo quella 
del dicembre 1984. Al centro 
della sua missione è la prima 
sessione di una commissione 
congiunta clno-sovietlca sui 
problemi dell'economia, del 
commercio, della scienza e 
della tecnologia la cui costi
tuzione era stata decisa nello 
scorso luglio. Con gli interlo
cutori cinesi parlerà quindi 
essenzialmente di affari e 
rapporti economici — e c'è 
una tendenza ad insistere su 
questo carattere «tecnico» 
della visita sia da parte delle 
fonti sovietiche che cinesi —. 
Ma si tratta anche della pri
ma visita di un alto dirigente 
sovietico dopo il congresso 
del Pcus. 

Il congresso di Gorbaclov 
ha suscitato in Cina un evi
dente interesse per ii nuovo 
corso riformatore in politica 
interna e per l problemi che 
esso si trova a fronteggiare. 
Ma ha suscitato reazioni as
sai fredde circa le enuncia
zioni che si riferivano spe
cificamente ai rapporti tra 
Mosca e Pechino. Nel com
mentare il passaggio della 
relazione di Gorbaclov su 
questo tema, un portavoce 
del ministero degli Esteri ci
nese si era limitato ad osser
vare che «Gorbaclov ha riba
dito la politica sovietica nel 
confronti della Cina, Il cui 
contenuto ci è familiare», e la 
notizia data dall'agenzia 
«Nuova Cina» è andata un 
po' più in là attribuendo ad 
«osservatori» la notazione 
che «ancora una volta Gor
baclov è passato sopra i tre 
ostacoli che dovrebbero es
sere superati per migliorare 
le relazioni clno-sovietiche». 

È una «freddezza» che risa
le almeno alla fine dello 
scorso anno. In dicembre, il 
vice-premier cinese Li Peng 
— io stesso che era stato in
viato al funerali di Cemenko 
e, in quella occasione, aveva 
portato al «compagno» Gor
baclov i saluti del segretario 
del Pcc Hu Yaobang — ave
va fatto uno scalo-tecnico a 
Mosca al ritomo da un viag
gio in Europa orientale, e lì 
era stato ricevuto a sorpresa 
dal segretario del Pcus. Di
sceso dalla scaletta dell'ae
reo che lo riportava a Pechi
no. LI Peng aveva dichiarato 
che i suoi incontri avevano 
avuto un esito «estremamen
te positivo». Ma il ministero 
degli Esteri cinese, il giorno 
dopo, si era affrettato a pre
cisare che l'osservazione ri
guardava gii incontri avuti a 
Praga, Sofia e Parigi. 

Si dice che Gorbaclov 
avesse formulato due propo
ste: un invito a che una dele
gazione cinese partecipasse 
al 27° congresso del Pcus, e 
un «vertice» clno-sovietlco. I 
cinesi avevano risposto «no». 
Anzi, poco tempo dopo, Qian 
Qichen — il vlcemlnlstro de
gli Esteri che da 4 anni tratta 
con l'omologo sovietico 111-
clov sulla «normalizzazione* 
tra i due paesi — aveva rila
sciato alla «Beijing Review* 
un'intervista in cui si insi
steva sul fatto che tra Cina e 
Urss «non vi è alcun progres
so» sul plano dei rapporti po
litici. E a questo si sono ag
giunti altri segnali di fred
dezza: ai sovietici che da Mo
sca annunciavano l'incontro 
tra 1 rispettivi ministri degli 
Esteri per giugno, e rilancia
vano la proposta di un patto 
di non aggressione tra I due 
paesi, Pechino si era affret
tata a rispondere pubblica
mente che l'incontro tra I 
due ministri degli Esteri non 
è ancora fissato e che non ac
cetteranno la proposta so
vietica se prima non si supe
rano 1 «tre ostacoli» (Afgha
nistan, Cambogia, truppe so
vietiche alla frontiera con la 
Cina e in Mongolia). E anco
ra, alle ripetute «avances» da 
Mosca circa la ripresa di rap
porti partito-partlto tra Pcus 
e Pcc, la risposta 4 stata che 
la cosa al momento è da 
escludersi. 

Su questa nuova «freddez
za» circolano diverse inter
pretazioni: a) che le cose non 
vadano poi così male, ma Pe
chino senta il bisogno di non 
allarmare eccessivamente 
Washington; b) che Pechino, 
nell'atteggiamento sovieti
co, percepisca una manovra 
tendente a costringerla ad 
una «scelta di campo» tra 
Usa e Urss; e) che non abbia 
percepito evoluzioni positive 
sul plano del «tre ostacoli», a 
cominciare da quello cui tie
ne di più, la Cambogia; d) 
che si percepisca come una 
sorta di «quarto* ostacolo un 

possibile Ravvicinamento 
tra I'Urss e la Corea del nord; 
e)chesl sentano messi In dif
ficoltà da un eccessivo «dina
mismo» della nuova dirigen
za a Mosca; 0 che su questo 
tema vi sia un dibattito In
terno nel gruppo dirigente 
cinese. 

Sta di fatto che, mentre re
sta questa «freddezza» sul 
plano del rapporti politici, si 
aprono prospettive inedite 
sul plano dei rapporti econo
mici. Ridotto al minimi ter
mini per anni, l'interscam
bio clno-sovietlco ha rag
giunto nel 1985 un livello re
cord rispetto all'intero quar
to di secolo precedente. L'e

state scorsa tra 1 due paesi è 
stato firmato un accordo che 
prevede di portare gli scambi 
a 5-6 miliardi di dollari entro 
11 1990, cioè ad un livello 
comparabile a quello degli 
scambi attuali tra la Cina e 
l'Europa occidentale e tra la 
Cina e gli Stati Uniti. E si co
mincia a parlare non solo di 
scambi di prodotti, e di con
tributo sovietico alla ristrut
turazione del vecchi impian
ti degli anni cinquanta, ma 
anche di cessione di tecnolo
gie avanzate, a partire da 
quelle Inerenti al carnpo 
energetico. 

Siegmund Ginzberg 

GRECIA 

Trasporti fermi 
Atene, mancano 
generi alimentari 

Nostro servizio 
ATENE — Il primo ministro Andreas Papandreu ha firmato 
ieri 11 secondo decreto governativo che prevede la «mobilita
zione civile», cioè la precettazione, per i 40 mila proprietari di 
veicoli pesanti, ormai in sciopero da quasi un mese. Un por
tavoce del governo ha riferito alla stampa che Io stesso Pa
pandreu, durante la riunione del Consiglio del ministri, ha 
definito l'agitazione come un aspetto della «pratica Intesa a 
minare la pace sociale». 

Il nuovo decreto governativo succede ad un altro simile 
che, venerdì scorso, era stato giudicato illegale e anticostitu
zionale da un giudice della Corte di Atene. Nella stessa gior
nata di Ieri il portavoce della federazione dei camionisti ha 
dichiarato: «Noi non accetteremo la mobilitazione civile. Noi 
continueremo lo sciopero fino a che il governo non accoglierà 
le nostre richieste». Sempre Ieri, nella sola città di Atene, si 
sono fermati tutti 1 15 mila conducenti di taxi in segno di 
solidarietà. 

Questo sciopero che ormai tutti definiscono «Io sciopero 
del volante* ha preso l'avvio dopo che II governo aveva varato 
una nuova legge che disciplinava alcuni aspetti economici e 
pensionistici della categoria. Per tutta risposta i camionisti 
hanno respinto le nuove tasse che verrebbero a gravare sul 
loro già magro guadagno, chiedendo Invece che il governo 
aumenti le tasse di trasporto, diminuisca i pedaggi navali e 
autostradali e il costo del petrolio. 

Alla precettazione si è giunti dopo che il governo ha mi
nacciato di ritirare loro la licenza, procedendo poi a numero
si arresti. Ma nulla è servito a far desìstere 1 camionisti 1 
quali, con i loro veicoli, assicurano, data la struttura geo
grafica del paese e la mancanza di strade ferrate, quasi tutto 
il trasporto dei principali beni di prima necessità. 

E infatti nella capitale la situazione sta diventando critica, 
Iniziano a scarseggiare derrate alimentari, latte e zucchero, 
e, secondo il segretario dell'associazione commercianti, tra 
pochi giorni qualche prodotto potrebbe venire a mancare del 
tutto. 

L'opposizione ha violentemente attaccato l'azione del go
verno accusandolo di violare le leggi sul diritto di sciopero. 
Mentre, secondo il governo, sarebbe invece il partito di oppo
sizione, «Nuova Democrazia», il manovratore occulto di que
sta agitazione, che di giorno in giorno sta aggregando altre 
proteste di settori produttivi legati al trasporto. 

La mancata consegna delle derrate alimentari viene infat
ti a ledere gli interessi degli agricoltori i quali, lunedì scorso, 
in segno di solidarietà con i camionisti hanno invaso, para
lizzandole, con i loro trattori le tre città più popolose del nord 
della Grecia. 

Va infine segnalato che, secondo voci non ufficiali, 1 con
ducenti, dopo aver bloccato la strada statale Atene-Corinto e 
impedito agli autisti stranieri di muoversi con i loro camion, 
sono intenzionati ad entrare in Atene con i loro veicoli qualo
ra 11 governo continui nella sua posizione di intransigenza, In 
questo caso la situazione potrebbe precipitare. 

Sergio Coggfota 

LIBIA 

Nuove manovre Usa 
nel golfo della Sirte 

WASHINGTON — Gli Sta
ti Uniti hanno avvertito le 
autorità aeree civili nel 
Mediterraneo che effettue
ranno, a partire da venerdì 
fino a domenica, una nuo
va serie di manovre aereo-
navali al largo della Libia. 
Lo hanno reso noto Ieri al 
Pentagono. E questa la ter
za volta che gli Stati Uniti 
effettuano questo tipo di 
manovre dall'inizio del
l'anno al largo delle coste 
libiche con Io scopo esplici
to di fare pressione su Tri
poli, accusata da Washin
gton di sostenere 11 terrori
smo e di aver giocato un 
ruolo negli attentati agli 
aeroporti di Roma e Vien
na dello scorso dicembre. 
Il Pentagono si è rifiutato 
di fornire dettagli su que
ste manovre limitandosi a 
confermare che Washin
gton aveva avvertito Ieri le 
autorità aeree che delle 
manovre si svolgeranno 
nella zona coperta dalla 
torre di controllo dell'aero-

Krto di Tripoli da venerdì 
marzo a domenica 16. 

Secondo fonti vicine alla 
marina statunitense, una 
sola portaerei americana, 
la tCoral Sea», parteciperà 
a queste manovre che Ieri 
mattina non erano effetti
vamente iniziate. 

Ilriyrtt C i litro roti i figli Renato. 
Siwiu r il nitrito Franco. Annir. Cil-
IxTt. Vmlrtta r il manto Gianni. nel 
primo anniversario della morte di > 

LORIS GALLICO 
n m prufondo ilolorr e immutato af-
Irli» 1» ricontano a quanti lo conob-
r»Ti> r gli furiHHi j m m • 

Ruggero r Hianc Gallica con il fi-
fclio 1/JTTOIO. Nadia Spano con le fi-
gin» Paolo. Chiara e Francesca. Dia
na e Paul Srbag con le tiglie Renée e 
Aline ricordano a un anno dalla sua 
scomparsa il loro indimenticabile 

LORIS • 

A ntto anni dalla «compana del 
rompasi»» , 

RADINO RADI 
la moglie Dina con le figlie lo neor-
da MÌ jnìKt, parenti e compagni. Sot-
m*c nvr lire ino 000 per iVmilà. 
Milano. I.\ n u m i |«86 ' 


